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P O , PSI, PRI,, PSDI, PR e Sinistra Indipendente rifiutano ogni pregiudiziale 

Si delinea una maggioranza 
per il Comune di Ancona, 
Nella prossima settimana dovrebbe riunirsi il Consiglio comunale per eleggere sindaco e giunta 

ANCONA — Si delinea una maggioranza per il Comune 
di Ancona: in un documento il PCI, il PSI, Il PRI, Il 
PSDI. il PR e la Sinistra indipendente confermano II 
netto rifiuto di ogni pregiudiziale ed Individuano nelle 
forze politiche firmatarie • la possibile base politica 
della futura maggioranza comunale ». 

Fatto politico di grande rilievo, anche perché inchio
da la Democrazia cristiana alle tue responsabilità e la 
Isola nella sua testarda preclusione anticomunista. Entro 
la fine della prossima settimana dovrebbe riunirsi il 
Consiglio comunale per la elezione del sindaco e del
la Giunta. 

A misura che il corso delle 
trattative per la formazione 
(iella nuova Giunta comunale 
di Ancona delineano un qua
dro composto da tutte le for
ze politiche democratiche 
meno la DC, cresce in questo 
partito qualcosa di più del 
legittimo nervosismo per il 
fatto di trovarsi, per propria 
scelta, in una condizione dì 
isolamento. 

La DC di Ancona, dopo es
sersi rifiutata il 7 luglio 
scorso, di ratificare un do-
cuv\ento che riassumeva lo 
stato delle trattative e che 
prendeva atto delle ampie 
possibilità di convergenze sul 
documento programmatico 
del comitato comunale del 
PSI, esprimendo nel contem
po il rifiuto di pregiudiziali 
politiche per la formazione 
della maggioranza e della 
giunta, ha fatto il bis nel 
corso della riunione interpar
titica di lunedi scorso, con 
l'aggravante di ripetersi ben 
dieci giorni dopo con argo
mentazioni sempre più logore 
e — in alcuni momenti — 
apertamente provocatorie. 

Qual è la nuova tesi soste
nuta dalla De per evitare di 
pronunciarsi sul nodo politi
co, riconosciuto tale da PCI, 
PSI, PSDI, PRI. PR e Sini
stra indipendente? Il docu
mento del 7 luglio, hanno 
detto i dirigenti democristia
ni, non è importante: siamo 
disponibili a discutere ancora 
sul programma e sulla giun
ta, come se non ci fosse sta
to nessun documento. 

Ma se quel documento non 
aveva alcun valore, perchè 
mai a suo tempo sono state 
sospese le trattative di co
mune accordo, all'unico sco
po di dare il tempo alla De 
di riunire i suoi organismi 
dirigenti, per decidere se 
firmarlo o meno? Di fronte a 
questa osservazione, la De
mocrazia cristiana ha dap
prima teorizzato l'inutilità di 
irrigidimenti «notarili» che 
mettevano in dubbio una vo
lontà del tutto evidente e 
quindi scontata: successiva
mente, di fronte alla comune 
richiesta di tutti qli altri par
titi presenti all'incontro di 
verbalizzare in un nuovo do 
cumento il senso politico e 
pmgrammatico della discus
sione , in corso, dopo una 
luna a sospensione richiesta 
dalla delegazione de, si ave
va l'ennesimo rifiuto da par
te di quel partito di condivi
dere la chiara posizione di 
tutti gli altri partiti tfi rifiu
tare preaìudiziali politiche 
nella formazione della mag
gioranza e del governo co
munale, proponendo una 
«legaeran variante al testo. 
che lasciava nelì'nmbiauìth il 
punto fondamentale relativo 
alla possibile presenta in 
giunta di tutti i vartiti che 
liberamente sceglieranno di 
farne parte. 

E' stato a questo punto che 
il tono dell'argomentazione 
de si è fatto apertamente 
provocatorio: Sparapani è ar
rivato ad accuse pesanti ver-1 so il PRI e l'intera delega

zione de ha cercato di ro
vesciate la situazione, accu
sando i presenti di voler 
discriminare lo scudocrocta-
to, con una straordinaria in
differenza nei confronti della 
logica e del comune senso 
del pudore. 

Il documento politico ap
provato da tutte le delega
zioni presenti è il seguente: 
«/ rappresentanti dei partiti 
PCI, PSI, PRI, PSDI, PR e 
della Sinistra indipendente, 
dopo il dibattito svoltosi m 
Consiglio comunale, che ha 
ulteriormente chiarito le po
sizioni delle diverse forze in 
ordine alla necessità di dare 
rapidamente ad Ancona una 
giunta efficiente e tale da far 
convergere su di essa i mag
giori conseiisi possibili, nel 
riconfermare il rifiuto di 
pregiudiziali politiche nella 
formazione della maggioranza 
e della giunta comunale, in
dividuano nelle forze politi
che firmatarie del presente 
documento la possibile base 
politica della futura maggio 
ranza comunale, che nei 
proosimi piorm ai riunirà vpr 
perfezionare le questioni 
prnarammatiche — sulla base 
della bozza già unanimemen
te npnrovata ~ e la struttura 
della munta, in modo da po
ter o»innere entro la oro«««-
ma setimana alla convocazio-

L 

ne del Consiglio '' comunale 
par eleggere il sindaco e la 
giunta della città di Ancona». 

Su questa base nei prossi
mi giorni il PCI promuoverà 
una serie di riunioni per bat
tere le evidenti manovre dila
torie della DC e per dare al 
}»/« presto ad Ancona quella 
Giunta solida ed efficiente di 
cui ha bisogno, che non può 
essere subordinata alle pre
giudiziali e alle ambiguità di 
nessuno. 

Iti conclusione, il lento 
corso della ripresa di colla
borazione tra i partiti dopo 
la verifica elettorale sta su
perando il guado delle in
comprensioni e delle necessa
rie elaborazioni, e si delinea 
una nuova fiducia tra le si
nistre e i partiti di democra
zia laica, mentre la Democra
zia cristiana sta pagando lo 
scotto di una linea politica 
nazionale e locale rigidamen
te anticomunista. 

Non prendere atto di que
sta situazione, avallando am
bigui e pasticciati atteggia
menti di un partito che an
che nazionalmente non sem
bra sfoggiare comportamenti 
leaati a'1" solidarietà e all'u
nità, sarehbe una grave re-
svovsphilità rb" ricadrebbe 
su tutta la città . 

Mariano Guzzini 

Per altri incarichi si dimette 
da assessore il compagno Ciuffini 

PERUGIA — Il compagno 
Fabio Mario Ciuffini ha ras
segnato le proprie dimissioni 
da assessore al Comune di 
Perugia. La notizia è di ieri 
e segue di pari passo la no
mina del compagno Ciuffini 
a responsabile del Gruppo Co
munista alla commissione la
vori pubblici della camera. 

E' stato peraltro proprio il 
Gruppo Comunista alla Ca

mera a chiedere la piena di
sponibilità del compagno 
Ciuffini tenendo conto delle 
urgenze e della importanza 
delle prossime scadenze par
lamentari nel settore 

Tra le felicitazioni per il 
nuovo incarico e per il lavoro 
fin qui prestato anche al Co
mune di Perugia vanno quel-

' lo della segreteria della fe
derazione perugina del PCI. 

Scioperi articolati nel Pesarese 

«Estate caldissima» 
per il contratto dei 
lavoratori del legnò 
Ieri numerosi cortei — Lotte articolate azien
da per azienda — La trattativa si svolge a Milano 

PESARO — Dopo i metal
meccanici i lavoratori del 
legno: così prosegue, con la 
scesa in campo, per il rinno
vo del contratto scaduto ' a 
fine marzo, della categoria 
numericamente più forte nel 
pesarese, questa caldissima 
estate sindacale. " v 

Lo sciopero prevede per 
questa settimana un «pac
chetto» di otto ore. ieri si è 
scioperato dalle 9.30 alle 12. 
con l'uscita dalle fabbriche 
degli onerai e la formazione 
di numerosi ; cortei, le ore 
restanti saranno gestite dai 
consigli di fabbrica con lotte 
articolate azienda per azien
da. Per le ditte minori, quel
le con meno di 20 dipendenti 
e dove generalmente non e-
siste il consiglio di fabbrica. 
il sindacato ha indetto uno 
sciopero per venerdì pome
riggio dalle 15.30 alle 18. Re 
sta generali7zata la sospen
sione di tutte le forme di 
prestazioni straordinarie. 

La mobilitazione ha uno 
scopo immediato evidente: 
cioè di costringere la Feder-
legno a modificare sostan 
zialmentc la propria posizio
ne e per giungere quinli alla 
firma del contratto in tempi 
brevi. Sin da oggi sarà pos
sibile verificare la disponibi
lità della associazione padro
nale considerato che a Mila
no si apre la trattativa che si 
orevede in questa prima fase 
vada avanti per tre c'orni. 

Se il padronato si muoierà 
>ulla falsariga di quanto è 

i • 

avvenuto per i contratti di 
altre categorie di lavoratori, 
non è difficile prevedere una 
battaglia assai dura ' anche 
per gli operai del legno. ' ' 

Pesaro e la sua provincia 
costituiscono uno -dei mag
giori poli nazionali del setto
re. con i circa dodicimila ad
detti e le 650 aziende che 
sfiorano il 20 per cento della 
produzione mobiliera italiana. 

La situazione del comparto 
nella provincia presenta a-
spetti contraddittori. Da una 
parte l'aumento delle espor
tazioni e dall'altra il ricorso 
sempre più accentuato al de
centramento produttivo che 
rende sostanzialmente nrecari 
gli eauil'bri e le Drospettive 
di miello eh* deve essere 
considerato il «nolmone* 
nn'ncinale dell'economia pe
sarese. 

La batta «Ha per ti rinnovo 
del contratto assume quindi 
nella nostra provincia anche 
il carattere di un impegno 
dei lavoratori • per far com
piere al settore e aUe impre
se 'quella svolta strutturale 
da più parti auspicata ma 
mai avviata seriamente. 

Intanto lo sciopero di ieri 
è p;enamente riuscito in tutte 
le fabbriche: un segno ine
quivocabile della volontà dei 
lavoratori di battersi per una 
piattaforma die considera 
l'acquisizione di nuovi diritti 
sindacali strettamente colle 
gata al consoldamento del
l'intero settore. 

Per chi parcheggia a Narni 

Si muove il pretore 
e inizia la tremenda 
« guerra delle multe» 
Secondo il magistrato i vigili urbani erano troppo 
tolleranti — Non si guarda in faccia a nessuno 

NARNI — Chi a Narni in questi giorni lascia la propria 
auto fuori degli spazi, ha ben - poche possibilità di farla 
franca: può stare quasi certo di veder sopraggiungere < un 
vigile urbano, armato di blocchetto e penna, che senza esi
tazione e imperturbabile infilerà sotto il tergicristallo la con
travvenzione. 

Questa sorta di pacifica guerra delle multe ha preso il 
via da luna comunicazione che il pretore di Narni, dr. En
rico Valentini, ha fatto al comando dei vigili urbani e al 
sindaco della città, Luciano Costantini, lamentando le cat
tive abitudini degli automobilisti i quali lasciavano la pro
pria auto un pò" dappertutto e dall'altra parte la scarsa 
solerzia dei vigili urbani, che non colpivano i trasgressori 
con salate multe, anzi minacciava di far indagare i cara
binieri sull'operato stesso dei vigili urbani per accertare 
come mai le cose andassero così. • • • 

E' accaduto che i vigili urbani un tempo disposti anche 
a chiudere un occhio nella consapevolezza che nel centro 
storico parcheggiare è un'impresa quasi impossibile, adesso 
non seno più disposti a transigere e applicano il codice 
con pignoleria. I primi giorni per molti narnesi non sono 
mancate le cattive sorprese. Le penne dei vigili urbani han
no fatto vittime illustri: lo stesso assessore al traffico, Lo
renzo Ricci, si è visto affibbiare una multa per divieto 
di sosta. 

Non si è guardato in faccia nessuno tant'è che multati 
sono stati anche i colleghi di lavoro che. confidando su una 
certa benevola comprensione, non avevano provveduto a 
adeguarsi al cambiamento, magari facendo qualche centi
naio di metri a piedi per andarsi a cercare un posto dove 
parcheggiare. 

Come reagisce l'amministrazione comunale? Ci si rende 
perfettamente conto che il problema dei parcheggi nel 
centro cittadino, ma non soltanto, è diventato uno dei più 
urgenti Si sta quindi lavorando a spron battuto per rea
lizzare il progetto definito dagli stessi amministratori «as
sai ambizioso». 

Si tratta di realizzare un grande parcheggio nella zona 
detta del «suffragio» e che si trova proprio sotto la rupe 
di Narni. nella parte che dà verso Terni. La spesa pre
vista supera i 400 milioni, con i quali saranno realizzati 
circa, 110 post! auto. 

Gli automobilisti potranno poi raggiungere in ascensore 
il centro cittadino. Il progetto è quasi ultimato e si sta fa
cendo tutto per accelerare al massimo i tempi di rea
lizzazione. 

Nel frattempo, sempre per quanto riguarda i parcheggi. 
migliorerà la circolazione del popoloso centro di Narni Sca
lo, grazie all'apertura ormai imminente di un parcheggio 
litigo la via Tiberina, parcheggio la quale manca soltanto 
la segnaletica che sarà tracciata entro pochi giorni. 
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I 150 agenti di custodia del super-carcere di Fossombrone 

Si autoconsegnano per protestare 
ì 

Unici tra tuUi i corpi di polizia lavorano otto ore al giorno - Si stanno appron
tando nuove misure "di sicurezza - La sorveglianza è comunque garantita 

FOSSOMBRONE — Conti
nua la protesta ad oltran 
za dei 150 agenti di casto 
dia del supercarcere di Fos 
sombrone contro le diffi
cili cond.zloni di lavoro. 
Dall 'altro ieri si sono auto
consegnati. ma continuano 
a garant ire la sorveglianza. 

In una nota consegnata 
al direttore del carcere fan
no presènte che — unici 
tra tut t i i corpi di polizia 
— gli agenti di custodia 
lavorano otto ore al gior

no. invece che sei, e per
cepiscono una cifra troppo 
bassa per il lavoro straor
dinario (ottocento lire al
l 'ora). Chiedono anche la 
estensione di seimila lire 
dell ' indennità di ordine 
pubblico, cosi come avvie
ne già per i carabinieri ad
detti alla sorveglianza 
esterna. 

Nella nota si sottolinea 
che la lotta è a t tua ta in 
solidarietà con i colleghi di 
altri istituti di pena. Al 

termine si ricorda il terri
bile contributo di sangue 
che le forze dell'ordine con
che le forze dell'ordine 
le gravi azioni terrori
stiche, per le aggressioni 
e le rivolte non infrequenti 
nelle carceri italiane. 

Al supercarcere di Fos
sombrone sono in corso la
vori di potenziamento del
le s t ru t ture di sicurezza: 
vetri antiproiettile eretti 
lungo le mura, un sistema 

di allarme esteso fino al
le mura esterne, ricostru
zione dei passaggi interni 
per il periodo di soggiorno 
dei reclusi. 

Allo s ta to a t tuale — da
te anche le at t ività per il 
potenziamento della casa 
di reclusione — molti car
cerati sono s ta t i trasferi
ti. Si sa che t ra gli ulti
mi arrivati, c'è Faina, il 
presunto terrorista arre
s ta to recentemente a Bo 
logna. 

Dall'Umbria un appello per impedire la perdita del raccolto per mancanza di gasolio 
> . « • t *i 

se il tabacco va in fumo? 
» ' • " v , 

r»? V* ft Vi ,m • » » ' i , 

«Vacanze intelligenti» 
per duecento bambini ternani 
L'iniziativa è dell 
inazione teatrale, 

'amministrazione'comunale — Ani-
musica e spettacoli di burattini 

rII carburante è necessario per il;processo dhessiccazione - La Regione,ò la prima produttrice europea del 
Bright-Virgins -Solo le coop occupano più di 15.000 addetti - Si chiede alla giunta di convocare una riunione 

PERUGIA — Gli ignari auto
mobilisti che vanno verso 1"A-
driatico probabilmente nem
meno immaginano con quale 
disappunto i ' tabacchicoltori 
della Valle del Tevere guar
dano tutta quella benzina che 
se ne va in ferie. Nei campi, 
e non solo a Città di Castel
lo. già le foglie più basse del 
tabacco sono infatti andate 
in malora e se non arriverà 
a breve il gasolio necessario 
per l'essiccazione c'è il ri
schio della perdita di tutto 
il prodotto. 
• A lanciare un vibrante ap

pello alle istitu/Joni ed al go
verno è stata ieri una folta 
rappresentanza di tabacchicol
tori. Dalla Coop Altotevere 
produttori tabacco, al Consor
zio Tabacchicultori di S. Giu
stino. alla Coop « di Vittorio » 
di Trevi a quella del Puglia 
e di Trestina, la richiesta è 
una sola: gasolio a sufficien
za per i circa 85.000 quintali 
di tabacco all'anno che fan
no dell'Umbria la prima pro
duttrice nazionale ed europea 
del Bright-Virgins. 

Solo le coop citate produco
no infatti circa 40.000 quinta
li di tabacco all'anno e con la 
Pro-Agri danno occupazione a 
oltre 15.000 addetti. 

/Ovvia quindi l'apprensione 
testimoniata in una lettera 
che sempre ieri la Lega e la 
Confederazione delle coopera
tive hanno inviato al Prefet
to ed alla giunta regionale: 
« Chiediamo alla Giunta — c'è 
scritto — la convocazione di 
un urgente incontro con i Mi
nistri - Nicolazzi, Marcora e 
Malfatti con la presenza del
le organizzazioni interessate e 
chiediamo ai sindacati ed al
le forze politiche dei compren
sori interessati di convocare 
subito i consigli comunali e 
di organizzare assemblee po
polari per sensibilizzare l'opi
nione pubblica alla gravissi
ma situazione che può precipi
tare di ora in ora ». 

Le preoccupazioni che da 
qualche settimana avevano 
fatto la propria comparsa in 
cronaca sono ormai realtà del
l'oggi. 

Il tabacco infatti quando è 
colto non aspetta: t appena 
maturo — ci ha detto Carlo 
Bertini della coop. "Di Vit
torio" di Trevi — va infilato 
nelle celle di essiccazione e li 
per sette giorni i bruciatori 
devono essere in funzione ». 
Per ogni quintale di tabacco 
serve di fatto un'analoga quan
tità di gasolio, fatto salvo poi 
quello necessario per alimen
tare i gruppi elettrogeni nel 
caso l'energia elettrica, in tem
pi di black-out, se ne dovesse 
andare. Qualche cooperativa 
conta un po' sui pannelli so
lari. ma difatto l'autonomia 
completa dal gasolio non c'è. 

I fornitori dal canto proprio 
(recentemente abbiamo dato 
notizia di un incontro con 1' 
assessore regionale Belardi-
nelli) assicurano un riforni
mento pari a quello del 1978. 
E le cose potrebbero andare 
bene se. guarda caso, per il 
tabacco umbro il 1978 non fos
se stato -un anno di magra 
(la produzione era stata quasi 
dimezzata dalle avverse con-
diizoni meteorologiche). 

Nel 1978 il tempo fece an
che un altro brutto scherzo 
posticipando la raccolta ad 
Agosto. Quest'anno invece la 
raccolta è già iniziata e le 
consegne sembrano al contra
rio di là da venire. Se da 
Agosto ad Ottobre si parlerà 
dunque di penuria per ora i 
serbatoi degli essiccatori so
no proprio a secco. Né le pro

spettive sono state recentemen
te allietate dalla compagnia 
Fox. fornitrice • dei consorzi 
agrari, che ha unilateralmen
te deciso di abbandonare com
pletamente il mercato umbro. 

Cercando a tutti i costi di 
sdrammatizzare il problema si 
potrebbe dire che in fondo il 
tabacco se ne va normalmen
te in fumo, ma i coltivatori non 
crediamo se la sentano di 
apprezzare la battuta quando 
quintali di prodotto pregiato 
rischiano di finire miseramen
te come concime. 

Se poi tra fumo del gasolio 
sprecato (l'agricoltura consu
ma peraltro appena il 3*« dei 
prodotti petroliferi) e quello 
profumato del Bright Virginie 
si dovesse fare una scelta 
valga per tutte una considera
zione: in Umbria il tabacco 
oltre a dar lavoro a migliaia 
di persone fornisce un reddi
to di circa 35 miliardi di lire. 

TERNI — 200 bambini ter
nani. di età dai 3 ai 6 anni, 
potranno trascorrere una va
canza intelligente grazie all'i
niziativa presa dall'ammini
strazione comunale. I bambi
ni sono gli stessi clie fre
quentano le scuole materne 
che, come è noto, chiudono 
alla fine del mese di giugno. 

Da allora fino all'inizio dei 
nuovo . anno scolastico resta
no a casa, il più delle volte 
annoiandosi e senza sapere 
cosa fare. L'iniziativa dell'as
sessorato alla scuola tende 
invece a far si che l'estate 
possa servire ai bambini non 
soltanto per stare insieme e 
per divertirsi, ma anche per 
apprendere cose nuove. 

I «centri estivi» o «campi 
solari», come sono stati defi
niti. sono nati con questo 
spirito. Resteranno aperti fi

no al 14 agosto e le famiglie 
non dovranno pagare nem
meno una lira. I bambini 
vengono raccolti la - mattina 
nel centro cittadino ' o nei 
quartieri e in pullmino rag
giungono uno dei due «cen
tri» che si trovano a Marmo-
re, presso la scuola materna. 
e a Piediluco presso la scuo-. 
la media. Qui vi trascorrono 
l'intera giornata assistiti da 
un gruppo di insegnanti 

«Abbiamo scelto Marmore e • 
Piediluco — sostiene l'asses
sore alla pubblica istruzione. 
compagno Walter Mazzilli — 
perchè sono le località che 
dispongono di maggiori spazi 
verdi e perchè anche da un 
punto di vista climatico pre
sentano le condizioni miglio
ri. L'obiettivo è quello di of
frire ai bambini la possibilità 
di vivere in un ambiente di

verso dal centro cittadino 
realizzando un programma e-
ducativo a carattere speri
mentale che privilegia le at
tività motorie e i giochi. 

Non si tratta soltanto di 
attività educative tradizionali. 
ma sulla scia di quello che 
viene fatto nel corso dell'an
no scolastico viene rivolto un 
particolare interesse a nuove 
forme espressive. Nei centri 
si ' fa animazione teatrale. 
musica, spettacoli di buratti
ni. si proiettano film per l'in
fanzia, si organizzano gite 
nelle località vicine. 

Per questo prevediamo an
che l'utilizzazione di persona
le estemo: animatori, gruppi 
culturali, esperti. La realizza
zione dell'intero programma 
costerà al Comune una cifra 
piuttosto modesta: 10 milioni 
di lire. 

Bua/zolli 
inaugura 
il Teatro 
Tenda di 
Pesaro 

. PESARO — Tino Buazzel-
li con « Storia de Roma » 
inaugura questa sera a 
Pesaro il teatro-tenda. La 
struttura ha trovato spa
zio proprio sul lungoma
re, nei pressi dell'incro
cio tra viale Trieste e 
viale Fiume: un luogo fe
lice die usufruirà son-
; 'altro della massiccia 
confluenza che si registra 
nel periodo estivo di vil
leggianti e di pesaresi. 

Buazzclli inaugura la 
rassegna « Progetto Mar
che-teatro '80» la cui di
rezione artistica è affida
ta al teatro Rigorista di 
Pesaro e la cui realiz
zazione si è resa possi
bile grazie all'intervento 
dell'amministrazione pro-

. vinciate. di quella del co
mune di Pesaro e dell'a
zienda autonoma di sog
giorno. 

La « Storia de Roma * 
è praticamente raccontata 
da tre autori d'eccezione, 
i tre massimi poeti capi
tolini: Giuseppe Gioacchi
no Belli. Cesare Pasca-
rella e Trilussa. ^~ 

Dice Buazzelli del suo 
spettacolo: « Il recital che 
lio scelto per questa esta
te intende presentare al 
pubblico l'immagine di 
una città che. attraverso 
la storia, ha assunto sem
pre il carattere più em-

- blematico e tormentato 
dell'intera vita italiana». 

« E Roma, che contraria
mente a Napoli e Venezia. 
non ha avuto grandi scrit
tori di teatro, ha trovato 
in questi tre suoi figli i 
più validi cantori: Belli. 
il più grande, interprete 
della Roma del Papa Re. 
Pascarella della Roma ri
sorgimentale e laica. Tri
lussa del decadentismo ». 
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Raccolta di firme 
per Capitanucci 
Confina» la racraltt A finn» 

p«r la revoca «al prow»a1a»mto 
ctw mantiene attualmente M e n a 
to al manicomio erim naie di Mon-
telupo Fiorentino il «forane CHf 
•eppe Caoitanacci. 

Ieri aera la CCIL regionale ha 
inviato circa 2.000 firme raccolte 
in ona •ottoserbione oaboKca al 
presidente «ella Repubblica San
dro Fortini, a anelli «ella Came
ra, del Senato e é«Ma Rettone. 
al ministro della Sanità, al mini
stro di Gratta e ClvstMa a alla 
proarra della Repubblica di H-
renxo. Parallelamente preso» Ra
dio Paratia 1 t Umbria TV (piet
ra Dante 11) continua •o'anolo-
ga raccolta. 

dì via Ardii mede 
, JMÌ ' 
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A T U l t l QUELU 
CHE VORREBBERO IMITARCI 

i consigliamo 
di rinunciare: è tutta 
fatica inutile. 

Gli intenditori 
sanno benissimo che 
solo i biscotti venduti 
con questo marchio 

"erax-ht riTTtttU 
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remiato 
-f^orno 
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sono tratti dalle 
antiche ricette del 
Premiato Forno di 
Via Archimede, e si 
chiamano gli Zufoli, 
gli Sbozzi, i Firmati 
eleFomelline. 

Premiato Forno 
di Via Archimede. 

I biscotti con tutta la 
novità della vecchia 

ricetta. 
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